
«Amerai». In una parola il succo della fede 

DOMENICA 25 OTTOBRE 2026 
XXX del Tempo Ordinario - ANNO A  

In quel tempo, i farisei, avendo udito che Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, 
si riunirono insieme e uno di loro, un dottore della Legge, lo interrogò per metterlo 
alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è il grande comandamento?».  
Gli rispose: «“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua ani-
ma e con tutta la tua mente”. Questo è il grande e primo comandamento. Il secon-
do poi è simile a quello: “Amerai il tuo prossimo come te stesso”.  
Da questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti». 
 

«Qual è il più grande comandamento?», gli chiedono, che è come dire: «Cosa conta 
davvero? Tra le tante norme e prescrizioni, tra riti e digiuni da osservare, tra salmi e 
preghiere da recitare, qual è davvero il succo spremuto della fede?».  
Apre una voragine questa domanda, quasi si avverte che ci deve essere un filo na-
scosto, un midollo incandescente che lega regole e leggi, che dà loro il senso, il gu-
sto, il fine. In fondo anche in noi risuona questa domanda: «Cosa conta davvero? 
Che cosa tiene insieme la mia vita?».  
E Lui risponde: «Amerai… con tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente.». 
Qualcuno ha detto che il cuore è il nostro baricentro, quel punto cioè in cui troviamo 
l’equilibrio, un centro di gravità invisibile che orienta e non consente deviazioni o 
deragliamenti o pericolose inclinazioni, come quando si sta in piedi su una barca. 
Ogni vita ha un centro, come uno sguardo fisso su qualcosa: il lavoro, il denaro, l’im-
magine che si dà di sé, una ferita, una paura, un torto ricevuto, il cercare di piacere 
o compiacere: tutta roba che se ne sta là, nel nostro cuore, depositata come un ma-
cigno che pesa e che ci impone la sua direzione.  
«Tutto il cuore, anima, mente», ci dice oggi Gesù: se ami non basta un pezzetto, un 
rimasuglio, un angolino della vita. Ci chiede un amore intero, da innamorati, quando 
non c’è cellula del nostro corpo, né pensiero, né respiro che non sia rivolto alla per-
sona amata. Un amore difficile, completo, che completamente muove, dirige, orien-
ta. Un amore che non riguarda soltanto il cuore, ma anche il modo in cui pensiamo, 
perché possiamo scegliere, decidere, comprendere a partire dall’amore.  

Es 22,20-26; Sal 17; 1Ts 1,5-10; Mt 22,34-40     

 



È come se Gesù oggi ci dicesse: «Se vuoi che la tua vita ritrovi il suo equilibrio, tor-
na all’amore». E poi arriva il secondo comandamento dell’inarrestabile Gesù, un 
comandamento “simile”, cioè che partecipa della stessa forma, della stessa qualità, 
dello stesso carattere del primo.  
“Simile” è parola che mette in relazione e Lui lega ciò che noi siamo tentati di sepa-
rare: Dio e l’uomo, cielo e terra, visibile e invisibile. Indissolubili.  
E allora è come se ci dicesse: «Il Dio che non vedi ha il volto di chi puoi vedere, di 
chi ti cammina accanto, che chiede riparo, compassione, misericordia».  
È un unico movimento dell’anima, è amore, tutto intero.  
Tutto converge qui, in una parola che ha il peso dell’eternità.     
               (don Luigi Verdi) 

Domenica 25 ottobre,  
dalle ore 20.30 a Sant’Andrea 

   Incontro dei gruppi  
    ragazzi/e seconda e terza media 
   Giovanissimi di 1-2 superiore 
   Giovanissimi di 3-4 superiore 

 

 

 

 

 

 

 

 SABATO 7 NOVEMBRE 

La Caritas parrocchiale di Sant’Andrea, 
in collaborazione con il circolo “O.S.A. con Noi APS”, 

e i Gruppi Giovanili promuove una 

 

O.S.A. con Noi APS 
S. Andrea apostolo 

Vicenza 

**************************** 

di Sant’Andrea 

Un piccolo gesto, unito a tanti altri, 
può diventare un grande aiuto. 

I prodotti raccolti, verranno consegnati a famiglie biso-
gnose seguite e conosciute dalla Caritas parrocchiale di 
Sant’Andrea Apostolo.  

Grazie per il tuo aiuto    



Solennità di Tutti i Santi  
e Commemorazione dei Fedeli Defunti 

  

ORARI DELLE CELEBRAZIONI 
 

Sabato 31 ottobre  

 ore 18.30 Santa Messa a San Francesco 
 ore 18.30 Santa Messa a Sant’Andrea 
 

Domenica 1 Novembre – Solennità di Tutti i Santi 
 

 ore 8.30 Santa Messa ad Araceli 
 ore 8.30 Santa Messa a Sant’Andrea 
 ore 10.00 Santa Messa a San Francesco 
 ore 10.30 Santa Messa a Sant’Andrea 
 ore 11.00 Santa Messa ad Araceli 
 

ore 15.30 in Cimitero Maggiore: Preghiera di suffragio e benedizione  
   delle tombe in Cimitero Maggiore  
                    presiede il vescovo Giuliano Brugnotto 

 

ore 18.30 Santa Messa ad Araceli  
  

Lunedì 2 novembre – Commemorazione di tutti i fedeli defunti  

ore 8.00 Santa Messa ad Araceli 
ore 10.00 Celebrazione eucaristica  
   nella cappella del Cimitero Maggiore  
   presiede il card. Agostino Marchetto 
ore 18.30 Santa Messa a Sant’Andrea e a San Francesco 

 

Martedì 3 novembre  

ore 15.00 Celebrazione eucaristica  
 nella cappella del Cimitero Maggiore per il Vicariato Urbano.  
 Presiede don Giampietro Paoli 

Ci avviciniamo al mese di novembre. Un mese che inizia con l'invito della Chiesa a 
guardare al Cielo, nella festa gioiosa di Ognissanti, e prosegue subito dopo con la 
memoria dei nostri cari defunti. Le due feste, strettamente collegate, ci invitano ad 
una riflessione sullo scorrere del tempo, sul senso e sul destino della vita, a partire 
dall'esperienza della morte e della nostra fede nella Risurrezione.  

GIORNI DI PREGHIERA, FEDE E MEMORIA  

INDULGENZA PLENARIA 
Da mezzogiorno del 1° novembre a tutto il 2 novembre è possibile ottenere  
l’indulgenza plenaria per i defunti alle solite condizioni:  
 visita ad una chiesa o al cimitero con recita del Padre Nostro e del Credo;  
 una preghiera secondo le intenzioni del Papa; confessione e comunione.  
I fedeli sono invitati ad accompagnare queste pratiche spirituali con un’opera di     
carità concreta verso qualche persona povera, sola o per diversi motivi bisognosa di 
cure e di attenzione.  



TELEFONI UTILI 
Araceli: 0444.514438  -  Sant’Andrea: 0444.512288  -  San Francesco: 0444.301126 

L’abitazione dei Sacerdoti è in Borgo Scroffa, 24 


